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Garagisti
e Cantone
alleati

La fotografia del settore 
indica pure che la metà 
dei musei non arriva ai 
3mila visitatori l’anno. 
I costi di funzionamento 
sono di 25 milioni. 

È una fotografia limpida e che 
non si discosta molto da quella fatta 
lo scorso anno. Stiamo parlando del 
censimento effettuato sull’indot-
to generato dai musei, sui dati del 
2015. Lo ha realizzato l’Osservatorio 
culturale del Canton Ticino. 

Il Censimento cantonale dei mu-
sei e degli istituti analoghi è stato 
condotto dopo solo un anno da 
quello riferito al 2014. «Quello fu un 
rilevamento importante e realizza-
to a 10 anni di distanza dall’ultimo 
ed è stato fatto prima dell’apertu-
ra di AlpTransit e della nascita del 
LAC. Questo è un censimento in-
termedio che aggiorna i dati dello 
scorso anno» ci spiega Paola Piffa-
retti (coordinatrice area della cul-
tura del DECS). 

Ecco i principali risultati emer-
si. Per quanto concerne le risorse 
impiegate, la situazione rispetto 
all’anno precedente (2014), è ten-
denzialmente invariata: sono circa 
200 i posti di lavoro a tempo pieno 

stabilmente generati dal settore 
museale, mentre si constata un 
leggero aumento della quota dei 
volontari (il cui apporto può esse-
re misurato mediamente in circa 
2 ore lavorative la settimana); al 
contrario, rimangono invariati la 
bilancia complessiva delle entrate e 
delle uscite (che si attestano attorno 
ai 24-25 milioni di franchi), come 

pure l’afflusso di visitatori per quasi 
tutti gli istituti sondati; variano sen-
sibilmente, riportando dei valori 
complessivi in leggera diminuzione 
rispetto all’anno precedente, gli in-
dicatori concernenti l’accessibilità 
(totale giorni di apertura all’anno) 
e il numero di mostre temporanee 
allestite.

Come si precisa nella ricerca il 

UPSA e la Divisione dell’ambiente del Can-
tone hanno siglato un importante accordo 
per la sorveglianza e le periodiche verifiche 
nella protezione delle acque, dell’aria e nella 
gestione dei rifiuti presso le imprese attive nel 
settore automobilistico e dei trasporti in Tici-
no. Attraverso questa collaborazione tra pub-
blico e privato, già attiva in gran parte della 
Svizzera, si vuole promuovere infatti l’auto-
controllo e la responsabilità aziendale nella 
gestione delle normali attività in conformità 
con le Leggi sulla protezione dell’ambiente. 
Un’efficace partnership capace di rispondere 
con incisività ed efficacia in un mondo sem-
pre più confrontato all’inquinamento e allo 
smaltimento dei rifiuti. L’accordo prevede 
infatti l’assegnazione dei controlli a ispettori 
professionalmente formati e riconosciuti ido-
nei alle verifiche nelle aziende del settore dei 
trasporti, dipendenti di una ditta autorizzata 
che ha sottoscritto un contratto di collabora-
zione con l’Ispettorato per l’ambiente di UPSA 
Ticino. Quest’ultimo si impegna a organiz-
zare corsi formativi, pubblicando liste delle 
ditte autorizzate a eseguire controlli periodici 
e impegnandosi a depennare chi non dovesse 
più assicurare adeguati standard qualitativi. 
Nell’accordo l’Ufficio cantonale verrebbe ag-
giornato su modifiche e cambi di indirizzo 
aziendali nonché sui risultati di tutti i con-
trolli, riservandosi poi il diritto ad accertare 
la qualità delle ispezioni, anche attraverso 
incontri annuali con l’UPSA per fissare obiet-
tivi, indicatori di qualità e parametri. Un’in-
formazione si terrà giovedì 27 luglio alle ore 
20, presso la sede del Tavolino Magico a Cade-
nazzo. Annunciarsi a: ambiente@upsa-ti.ch.

Per l’ambiente

Le cifre, in un anno, sono rimaste abbastanza simili. 

Il mese di luglio è caratterizza-
to dall’abbondanza di pomodoro 
in tutte le sue varietà, le splendide 
giornate di sole sono il clima ideale 
per favorire la crescita. Il raccol-
to di pomodoro peretto durante 
le prime due settimane di luglio è 
stato particolarmente abbondan-
te creando così delle eccedenze di 
produzione. Il peretto maturato 
al punto giusto è l’ideale per fare 
un’ottima salsa di pomodoro 100% 
ticinese. La TIOR SA di Cadenazzo 

ha a disposizione circa 10 tonnel-
late di peretto per salsa ed invita 
la popolazione a recarsi presso i 
depositi di Cadenazzo e Stabio per 
acquistare e ritirare i pomodori al 
prezzo di 1.20 fr./kg. Gli acquisti 
possono essere fatti anche su www.
portoacasa.ch, per richiesta di in-
formazioni o eventuali riservazio-
ni di quantità potete chiamare il 
numero 091/850.29.09. La promo-
zione andrà avanti fino all’esauri-
mento delle scorte. 

È in partenza da domani, mercoledì 
26 luglio ore 20.30 al Museo Vela di Li-
gornetto con un’anteprima, il Festival 
Ticino in danza, che come ogni anno, 
sotto la direzione di Alessia Della Casa, 
propone momenti di spettacolo con 
artisti nazionali e internazionali nella 
splendida cornice del contesto cittadino 
del Mendrisiotto.

Il primo appuntamento è con una 
performance che si declina tra danza, 
parole e musica dal titolo traduzioni e 
microsismi. Le parole sono quelle di 
Laura di Corcia: «Noi siamo quelli che 
vivono un’epoca sbriciolata e liquida 
dove capita che l’esistenza individua-
le smarrisca la direzione, schiacciata 

in un presente senza prospettive. Loro 
sono i disperati che attraversano le 
nostre terre credendo ancora in una 
possibile resurrezione, nella bontà del 
destino», la coreografia e la danza sono 
firmate da Alessia Della Casa per le mu-
siche originali di Gioacchino Balistreri.

Il 28 luglio alle ore 21, sul piazzale 
delle scuole medie di Stabio, una prima 
assoluta per Percorsodanza, uno spet-
tacolo di mediazione alla danza vinci-
tore del concorso cantonale 2017. Ales-
sia Della Casa, ideatrice e interprete 
del progetto racconta: «Percorsodanza 
è un’opera musicale, illustrata e dan-
zata che intende facilitare la compren-
sione del movimento nella danza con-

per decidere il da farsi. La scaden-
za per inoltrare il ricorso al Tribu-
nale federale di Losanna è il 21 di 
agosto. 

È utile ricordare che la battaglia 
di Cossi contro l’oggetto approvato 
in votazione popolare lo scorso 21 
maggio non è condivisa da tutti i 
suoi cittadini. In quell’occasione, 
infatti, se a Caslano la tassa sul 
sacco cantonale fu bocciata con 
il 51,69% di No, a Vernate essa fu 
approvata con il 60% di voti favo-
revoli.

C’è abbondanza,
è ora di far salsa

“Ticino in danza”, il corpo
diventa il vero protagonista 

Tassa sul sacco:
forse un ricorso

Raccolta di pomodori peretti alla TIOR Ci stanno pensando Caslano e Vernate

Il Municipio di Caslano e quel-
lo di Vernate stanno pensando di 
inoltrare un ricorso al Tribunale 
federale contro la tassa sul sacco. 

La notizia era stata anticipata da 
Ticinonews e ce l’ha confermata il 
sindaco di Caslano Emilio Taiana 
il quale però precisa: «Una deci-
sione definitiva non è ancora stata 
presa in tal senso, è un’ipotesi di 
lavoro e ci stiamo pensando. Ma 
prima di farlo, vogliamo incontra-
re i funzionari del Dipartimento 
del territorio per capire che margi-
ne di manovra esiste». 

I due Comuni avevano segnala-
to alle autorità cantonali come il 
sistema adottato fosse più corretto 
e meglio rispondesse al principio 
di causalità. Chi consuma paga. 
Infatti è in auge un sistema per il 
quale non esiste una tassa sul sac-
co, ma un apparecchio che pesa il 
sacco dei rifiuti. «Un sistema - ag-
giunge lo stesso Taiana - sul quale 
abbiamo investito molto poco tem-
po fa e che funziona bene. Sarebbe 
davvero peccato doverlo sostituire 
con una tassa sul sacco». 

Ora i due Comuni hanno qual-
che giorno di tempo per incontrare 
il Dipartimento del territorio e poi 

Entro il 21 agosto una decisione.

2015 è stato contraddistinto dalla 
nasciata del LAC. Un fatto che ha 
comportato la cessione dell’attività 
da parte del Museo comunale d’arte 
di Lugano nel febbraio di quell’an-
no, mentre il Museo cantonale d’ar-
te ha cessato l’attività in agosto. Dai 
due istituti è poi nato il MASI, inau-
gurato il 12 settembre. 

Inoltre, nel 2015, i musei hanno 
accolto 470mila visitatori. Comun-
que più della metà di essi ha un 
numero di visitatori inferiore alle 
3mila persone, e solo due hanno 
un riscontro superiore alle 40mila 
unità. E in termini assoluti è stata la 
quindicina di musei tematici/spe-
cializzati ad aver attirato la quota 
maggiore di visitatori. Per la prima 
volta è poi stata anche analizzata la 
quota di ingressi non a pagamento 
che è pari al 40%. 

Da rilevare pure che sono state 
organizzate 19 mostre temporanee 
e l’istituto più attivo ha allestito 
sette mostre. Le pubblicazioni pro-
dotte sono state 116 di cui 55 di tipo 
scientifico. 

Sui costi di funzionamento l’in-
chiesta rileva che se nel 2014 era-
no di 22 milioni, nel 2015 il totale è 
passato a 25 milioni. Una differen-
za dovuta in gran parte al numero 
maggiore di risposte ricevute dai 
musei. 

Il primo appuntamento è domani al Museo Vela di Ligornetto

Usare materiale riciclato
Il riciclaggio dei rifiuti edili minerali è ormai 
una prassi consolidata, tuttavia la richiesta di 
questi materiali è scarsa e il riuso e lo smer-
cio limitati. Per questo motivo, e allo scopo di 
promuoverne un maggior utilizzo nelle ope-
re pubbliche, il Dipartimento del territorio ha 
emanato una specifica direttiva: “Impiego di 
materiali da costruzione riciclati nelle ope-
re pubbliche”. Il documento, pubblicato su: 
www.ti.ch/dc-commesse e www.ti.ch/rifiuti, 
e trasmesso agli attori interessati, illustra la 
strategia e le misure individuate per favorire 
l’impiego di materiali da costruzione riciclati 
nelle opere promosse o sussidiate dai servizi 
del DT, quali ad esempio: opere stradali, ope-
re di premunizione, opere di approvvigio-
namento idrico, canalizzazioni, discariche, 
infrastrutture per il traffico ciclistico e pe-
donale, strade forestali ecc. In particolare la 
pubblicazione presenta le misure per incre-
mentare l’impiego di materiali da costruzio-
ne riciclati nelle opere in calcestruzzo, nelle 
pavimentazioni in conglomerato bituminoso 
e nelle fondazioni in misto granulare. Oltre 
a introdurre l’obbligo di fornitura di calce-
struzzo e miscele bituminose riciclate per 
alcune parti d’opera, di particolare interesse 
risulta l’applicazione di un criterio di aggiu-
dicazione nella procedura di assegnazione 
del lavoro, inteso ad incentivare la fornitura 
di materiali con elevate percentuali di com-
ponenti riciclate. Per i misti granulari delle 
fondazioni stradali viene inoltre introdotta la 
parificazione degli scarti di cava rispetto alle 
altre componenti riciclate, volta a valorizza-
re un’importante risorsa indigena. L’auspicio 
è che queste misure siano adottate anche da 
altri committenti pubblici.

in breve

DI  Nicola Mazzi

Duecento posti di lavoro
nei musei del Cantone

Le cifre aggiornate (ma sono del 2015) indicano 470mila visitatori

temporanea, pur presentando un alto 
valore artistico. È un invito a guardare 
col corpo, a vivere la danza e ad imme-
desimarsi, a riprendere coscienza della 
nostra sensazione fisica e godere quin-
di delle opere artistiche che si avvalgo-
no del potenziale di questo linguaggio. 
Oggi fare la danza e guardare la danza 
sono due cose molto distinte e il diva-
rio tra pubblico e spettatore va via via 
ampliandosi. Tuttavia la danza, per la 
sua natura fisica, provoca un coinvol-
gimento molto diverso quando se ne fa 
esperienza diretta e una volta vissuta 
mostra le sue ragioni di essere e si libera 
degli aspetti più razionali».

Il Festival continua fino al 30 luglio 

con altri momenti danzati ispirati a 
temi di grande interesse sociale e cul-
turale. I riti alpini dello spettacolo Spu-
ren evocano una singolare nostalgia. 
Possono suscitare nell’osservatore allo 
stesso tempo un senso di appartenenza 
o estraneità. «Un viaggio alla scoperta 
delle nostre radici ci ha portato dietro 

la facciata di luoghi comuni e stereotipi 
svizzeri. In particolare, soffermandoci 
sui riti alpini invernali» racconta la co-
reografa Mirjam Sutter. 

In calendario anche i lavori di Fran-
cesco Colello (Beviamoci su No Game), 
Vanessa  Van Wormer (Nature off 
Firsts) e Katja Vaghi (tracce2). 

“Ticino in danza” si tiene dal 26 al 30 di questo mese in varie località.� (Foto Rossetto)


